
 

 
 

 

13 DOMENICA – XIX  Domenica tempo Ordinario 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Stefano e Fam. Marchesini/Chiarelli 8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Francesco Paganelli (ann.) 

14 LUNEDI’                                S. Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote 

Ore   8.30 S. MESSA – def. Fam. Mariani e Baldini                8.15 Lodi 
Ore 18.00 Recita del S. Rosario & Vespri  

15 MARTEDI’  - Assunzione della beata Vergine Maria 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Mazzoni Maria                              8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA –  

16 MERCOLEDI'                                                S. Stefano d’Ungheria 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – def. Giacometti Romana      19.05 Vespri 

17 GIOVEDI'                                            S. Chiara della Croce, vergine 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – def. Mario e Fam. Girelli/Pedrazzoli   19.05 Vespri 

18 VENERDI’                                            S. Elena, madre di Costantino                                            

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – def. Alessandro Borelli       19.05 Vespri 

19 SABATO                                                              S. Magno, martire 

Ore   8.30 S. MESSA – def. Anello e Adelfa                 8.15 Lodi 
Ore 10.00 S. MESSA a Villa Ranuzzi 

20 DOMENICA – XX  Domenica tempo Ordinario            

Ore   9.00 S. MESSA – def. Fam. Samoré e Massa             8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Davide Saltatore 

ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30 - lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  

sabato                          7.45-12.00 e 17.30-19.00 
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6° DECENNALE EUCARISTICA 

L’Eucaristia ci rende famiglia e lievito di fraternità 
 
 
Dal primo libro dei Re                                                            19,9.11-13 

In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte di Dio, l'Oreb], entrò in 
una caverna per passarvi la notte, quand'ecco gli fu rivolta la parola del 
Signore in questi termini: «Esci e fèrmati sul monte alla presenza del 
Signore». Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e ga-
gliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il 
Signore non era nel vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non 
era nel terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel 
fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l'udì, 
Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della 
caverna.  
 

SALMO 84 

R/.  Mostraci, Signore, la tua misericordia 
 
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani                           9,1-5  

Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me ne dà 
testimonianza nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e una 
sofferenza continua. Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato 
da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei secondo la 
carne. Essi sono Israeliti e hanno l'adozione a figli, la gloria, le alleanze, 
la legislazione, il culto, le promesse; a loro appartengono i patriarchi e da 
loro proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio be-
nedetto nei secoli. Amen.  

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Dal Vangelo secondo Matteo                                                               14,22-33 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù co-
strinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo 
sull'altra riva, finché non avesse congedato la folla. 
Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a 
pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da 
solo. La barca intanto distava già molte miglia da 
terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era 
contrario. Sul finire della notte egli andò verso di 

loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul 
mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fanta-
sma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò lo-
ro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». 
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami 
di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vie-
ni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare 
sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il 
vento era forte, s'impaurì e, cominciando ad affonda-
re, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la 
mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, per-
ché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano 
sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di 
Dio!». 

                                                           Parola del Signore 
 
 
Noi siamo "caricati" di energia senza proporzioni con le misure del mondo: la fe-
de che solleva le montagne, la speranza che nega l'impossibile, la carità che fa ar-
dere la terra. Ogni minuto della giornata, non importa dove esso ci voglia o per 
che cosa, permette a Cristo di vivere in noi in mezzo gli uomini. 
 
Il silenzio non ci manca, perché lo abbiamo. Il giorno in cui ci mancasse, significhe-
rebbe che non abbiamo saputo prendercelo.  
Tutti i rumori che ci circondano fanno molto meno strepito di noi stessi.  
Il vero rumore è l'eco che le cose hanno in noi. Non è il parlare che rompe inevitabil-
mente il silenzio. Il silenzio è la sede della Parola di Dio, e se, quando parliamo, ci 
limitiamo a ripetere quella parola, non cessiamo di tacere. 
 
A noi gente della strada sembra che la solitudine non sia l'assenza del mondo ma la 
presenza di Dio.  
E' l'incontrarlo dovunque che fa la nostra solitudine.  
Essere veramente soli è, per noi, partecipare alla solitudine di Dio.  
Egli è così grande che non lascia posto a nessun altro, se non in lui. Il mondo intero è 
come un faccia a faccia con lui dal quale non possiamo evadere. 
                                                                                         (Madeleine Delbrêl) 

  6° DECENNALE EUCARISTICA 

L’Eucaristia ci rende famiglia e lievito di fraternità 
 
CAMPI ESTIVI:  
Ragazzi di I-II Media: 27 agosto – 3 settembre 
Ragazzi III Media - I e II Superiore: 25 agosto – 1 settembre 

13-15 agosto: FERRAGOSTO a VILLA REVEDIN 
Incontri, mostre, intrattenimenti, burattini, gonfiabili, visite guidate al ri-
fugio antiaereo, celebrazioni (P.le Bacchelli, 4) 
Martedì 15 ore 18.00: l’arcivescovo S.E. Mons. Matteo ZUPPI presiede la 
solenne celebrazione eucaristica 
Per i dettagli vedi www.seminariobologna.it 
 
ESTATE RAGAZZI 4-8 settembre 
Le iscrizioni nei giorni 30 e 31 agosto ore 16.15-18.00 
 
FESTA di VIA OLMETOLA: domenica 10 settembre 2017 
con visita guidata (15.30-16.30) alla chiesa di Medola e al monumento de-
dicato ai caduti della !° Guerra mondiale  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: domenica 24 settembre 2017  

1 Ottobre 2017 
Visita Pastorale a Bologna di 
Papa FRANCESCO 

 
ore 10.30: visita all'hub regionale 
di via Mattei e incontro con i gio-
vani nordafricani sbarcati sulle 
coste italiane; 
ore 12.00: recita dell'Angelus in Piazza Maggiore; 
ore 12.30: catechesi e pranzo con i poveri nella Basilica di San Petronio; 
ore 14.30: incontro con il clero e i consacrati/e in Cattedrale; 
ore 15.30: incontro con il mondo universitario nella Basilica di San Dome-
nico;  
ore 17.00: celebrazione della Santa Messa allo Stadio Dall'Ara. 

Per partecipare alla S. Messa col Papa allo stadio ogni parrocchia ha di-
ritto a un numero proporzionato di posti. I biglietti sono nominativi e 
vanno richiesti in parrocchia entro domenica 10 settembre    

SEGRETERIA PARROCCHIALE: chiusa fino al 29 agosto  

http://www.seminariobologna.it/
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